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Grazie Nora !

Nella storia di un club sportivo resta-
no generalmente pochi nomi: i vinci-
tori di un titolo nazionale, presidenti 
particolarmente longevi, allenatori che 
hanno accompagnato più generazio-
ni di rematori. La nostra società non 
sfugge alla regola e lo constateremo 
quest’anno ricordando i 90 anni di 
vita della SCL. Eppure sappiamo tutti 
benissimo che la forza e la vitalità di 
un’associazione non sono garanti-
te da pochi eletti, ma da tutti i soci, 
giovani e meno giovani che nel corso 

degli anni hanno lavorato duro anche 
se non hanno raggiunto i traguardi so-
gnati. Quale sarebbe il sapore di una 
medaglia se accanto a chi la vince non 
ci fossero tanti compagni che durante 
l’anno condividono le fatiche degli alle-
namenti e delle regate.
Mi chiedo:  arriverebbero le medaglie 
se qualcuno, pur fisicamente dotato, 

La parola del presidente

dovesse allenarsi sempre da solo, non 
pungolato dai compagni? Vale an-
che per i dirigenti, per i presidenti che 
“passano alla storia”. Scava scava e 
scoprirai che nel loro percorso dirigen-
ziale sono sempre stati accompagnati 
da membri di comitato generosi e im-
pegnati, puntuali nel fare dietro le quin-
te il loro lavoro.
A questo punto l’avrete già capito: non 
voglio dedicare questo editoriale ai po-
chi primi, ma ai tanti secondi e terzi, e 
quarti, e quinti la cui passione, spesso 
non premiata da visibilità, è premessa 

fondamentale per  portare i migliori alla 
medaglia. E poi voglio dire grazie a tut-
te e a tutti coloro che sono nel nostro 
club senza ambizioni di competizione 
ma con lo spirito migliore per creare 
amicizia, collegialità, sana passione 
per il remo.
Penso in particolare a una persona 
che, a quanto mi si dice, non ha re-
mato moltissimo, ma per il nostro club 
ha remato eccome, e continua a farlo 
promuovendo incontri, cene, eventi, 
lavorando in prima persona quando 
c’è da dare una mano. Non si tira mai 
indietro, crea squadra con le sue nu-
merose amicizie e ci offre tanti bellissi-
mi momenti.
Scrivo, ovviamente, di Nora Frigerio 
che recentemente ha festeggiato un 
compleanno tondo in splendide con-

“... la passione di tanti, il 
lavoro dietro le quinte,

. . . sono la premessa
fondamentale per portare 

i migliori alla medaglia”

“...arriverebbero le
medaglie, se qualcuno 
dovesse allenarsi sempre 
da solo?”



dizioni di forma. Il Comitato, interpre-
tando il pensiero dell’assemblea, le ha 
conferito il ruolo di membro onorario 
del club. È bene che la festeggiata 
sappia che l’attestato consegnato non 
è un traguardo, ma un passo interme-
dio di un cammino che - le auguriamo 

e ci auguriamo – sarà ancora lungo!
Grazie Nora, non è importante passa-
re alla storia di un club, ma fare quoti-
dianamente la sua storia, come tu hai 
fatto!  

Luigi Pedrazzini

Un momento della cena a sorpresa per il compleanno di Nora e la consegna dell’attestato di 
Membro Onorario da parte dell’ex-Presidente Rodolfo Mazzi e dell’attuale Luigi Pedrazzini.



Il quarto trimestre del 2018 è stato caratterizzato dalle forti precipitazioni che hanno fatto eson-
dare il lago. Niente di nuovo per i canottieri, che sono sempre capaci ad adattarsi alla situazio-
ne che il lago mette loro di fronte. Tuttavia la Fuori Tutti e il Campionato Sociale hanno dovuto 
essere posticipati e infine cancellati. Peccato per le belle occasioni sfumate per riunire le diverse 
anime della società, si cercherà di riproporre diverse manifestazioni nel corso del 2019, anche 
grazie ai festeggiamenti del 90° di fondazione della SCL.
In foto le difficoltose manovre di rientro all’hangar complicate dall’acqua alta e l’impossibilità di 
usare il pontile quale comoda piattaforma.

Maltempo e disagi...



Assemblea Generale

Giovedì 21 febbraio 2019 in sede si è 
tenuta l’Assemblea Generale annuale.

In presenza di 34 soci l’assemblea è 
introdotta dal pres. Luigi Pedrazzini 
che saluta tutti i presenti con partico-
lare riguardo per Ettore Bonsignore, 
presidente FTSC.
Pedrazzini continua con il Rapporto 
del Presidente su diversi temi.
FINANZE: ci si è preoccupati di far 
quadrare i conti, da cui il lieve ritocco 
delle tasse che però ha coinvolto solo 
il costo del corso principianti vetera-
ni. La situazione è migliorata, ma non 
dobbiamo lasciarci andare a facili illu-
sioni. Dobbiamo investire per sostituire 
o acquistare nuove barche, quindi la 
situazione non è drammatica ma rima-
ne fragile. Siamo impegnati sul fronte 

dell’acquisizione di nuovi sponsor, sul 
fronte dell’acquisizione di nuovi soci, 
con particolare attenzione per i giova-
ni.
GIOVANI: oggi abbiamo un tangibile 
miglioramento nel numero di presen-
ze. Dobbiamo migliorare nella capacità 
di trattenerli, abbiamo in corso delle ri-
flessioni su cosa fare in questo senso, 
come peraltro anche per gli Amatori.
SEDE: ci siamo interessati sul destino 

della nostra sede. Non c’è una minac-
cia impellente ma ci impegniamo ad 
essere attivi e protagonisti nel seguire 
l’evoluzione degli eventi per un’even-
tuale nuova sede.
FTSC: c’è stato un nuovo apprezzabi-
le impulso. La presenza del presidente 
ne è la tangibile testimonianza.
OSTELLO: Denise Gubbi sta gestendo 
ottimamente la questione in via ester-
nalizzata rispetto al Comitato.
Un doveroso ringraziamento ai colle-
ghi di Comitato, al gruppo Amatori&-
Veterani per il costante contributo, a 
Nora, un’istituzione, agli allenatori per i 
valori che trasmettono ai ragazzi.
Un ultimo particolare ringraziamento 
a Germano Simona, il socio più lon-
gevodella Canottieri con 60 anni di 
presenza in società, sempre attivo in 
diversi ruoli e che ora lascia l’attività di 
monitore per i principianti veterani.
 
Rapporto del responsabile Com-
missione Tecnica, Pier Gennarini
Tramite uno scritto Pier si scusa per 
l’assenza e presenta la situazione:
All’ultima assemblea si era discus-
so assieme su come fare per attrarre 
nuove giovani leve all’interno della no-
stra società. Come sempre il Comitato 
e la Commissione Tecnica si sono im-
pegnati a promuovere la nostra attività 
all’interno delle scuole medie; come 
ogni anno c’è stata la collaborazione 
con le scuole medie di via Varesi a 
Locarno e le scuole medie di Losone; 
abbiamo poi cercato di promuovere la 
nostra attività verso altre società spor-
tive. Il nostro responsabile societario 
per le manifestazioni, Stephan Bürgi, 
ci ha dato un colpo di mano con Spor-

“La situazione è
migliorata ma non
dobbiamo lasciarci andare 
a facili illusioni”



tissima, con il Boat Show, evento te-
nutosi in centro a Locarno e con la 
settimana dedicata alla SCL al centro 

commerciale COOP di Tenero. Qual-
cosa si è mosso. Un certo numero di 
nuove leve si sono presentate a inizio 
anno e questo ci fa molto piacere.
Attualmente la Squadra Competizione 
è così composta.
In campo maschile: 
- un senior, due pesi leggeri, due un-
der 19, quattro under 17, di cui un 

nuovo socio e otto under 15, cinque 
nuovi soci.  
In campo femminile:
- una nuova esordiente, cinque under 
19 di cui una nuova, una under 17, 
cinque under 15 di cui tre nuove.
In totale 25 atleti di cui 11 nuove en-
trate. 
È necessario perseverare nel trovare 
nuove leve per garantire la continuità 
del gruppo agonistico. Non tutti gli at-
tuali rematori e rematrici calcheranno i 
campi di gara. Portare alle regate atleti 
della SCL è una delle forme di promo-
zione della nostra società.
Per quanto riguarda le altre attività 
devo dire che quest’anno il tempo du-
rante il periodo autunnale, non ci ha 
dato una mano. Il campionato sociale 

“... diverse collaborazioni 
ed eventi hanno
portato ad un certo
numero di nuove leve”



2018 e l’oramai consolidata uscita co-
mune “Fuori Tutti” sono state annullate 
a causa dell’esondazione del lago. Ci 
rifaremo quest’anno!
Pier ricorda l’organizzazione del Cam-

pionato Ticinese Indoor al CST, di cui 
siamo organizzatori.
Con la tenuta del sito e della pagina 
facebook, la consultazione dei risultati 
agonistici aggiornati, come anche le 
informazioni su tutte le altre attività so-
cietarie, sono sempre garantite.
Ai campionati svizzeri, che ogni anno 
si svolgono sul Rotsee a Lucerna, le 
ambizioni societarie a inizio anno pre-
vedevano come obiettivo stagionale il 
raggiungimento di due o tre Finali A. 
Ebbene le nostre ragazze e i nostri ra-
gazzi, oltre ad aver centrato l’obietti-
vo, sono tornati a casa anche con una 
medaglia di bronzo, grazie ad Alice 
Mossi nella categoria under 19.
Con il gruppo Amatori esiste sempre 
una buona collaborazione, anche se 
sinora non siamo mai riusciti ad avvi-
cinare veramente la squadra compe-
tizione alle attività del gruppo Ama-
tori. Le distanze dovute alle età sono 
sempre difficili da colmare. Peccato 
per il Campionato Sociale e il “Fuori 
tutti”, che forse sono i due momenti 
più aggregativi delle varie entità so-
cietarie. Pier garantisce poi il massimo 
impegno nel lavorare ancora di più per 
cercare di ottenere risultati migliori a 
livello agonistico e per far sì che la pa-

letta delle attività societarie sia sempre 
più variegata ed attrattiva, mettendosi 
come suo solito sempre a disposizio-
ne per chiarimenti, domande, reclami 
o altro. Sostenendo il dialogo come 
mattone fondamentale per progredire, 
Pier fa poi diversi ringraziamenti:
“GRAZIE a tutti voi membri della SCL; 
senza voi la SCL non esisterebbe e 
quindi non saremmo qui. 
Un GRAZIE a tutti i nostri giovani che 
calcano i campi gara. La loro presenza 
alle gare permette di far saper oltralpe 
che la SCL esiste e sa anche lottare 
ad armi pari con gli equipaggi più forti.
Un GRAZIE a tutti i miei collaborati del-
la CT: Beppe, Alfredo, Juan, Gusto e 
Francesco; senza il vostro aiuto non 
riuscirei ad organizzare molte cose.
Un GRAZIE agli allenatori per il loro la-
voro sportivo educativo di ogni giorno: 
Alfredo, Leandro, Flavio, Juan e Gu-
sto.
Un GRAZIE al gruppo Amatori e ai loro 
responsabili con i quali esiste un buon 
rapporto collaborativo.
Un Grazie a tutti coloro che non mi 
hanno mai abbandonato quando ho 
chiesto loro un aiuto.
Un GRAZIE alla Nora che ogni qualvol-
ta le chiedo di organizzare qualcosa è 
subito pronta.”

Rapporto del responsabile hangar 
e materiale mobile, Paolo Frigerio
Tramite uno scritto Paolo fa il punto 
della situazione, ringraziando in pri-
mis le diverse figure che hanno aiutato 
nella manutenzione dell’infrastruttura, 
degli attrezzi, del parco barche e così 
via, non dimenticando coloro che sen-
za essere visti provvedono spontanea-

“Le nostre ambizioni si 
realizzano anche grazie ad 
una medaglia di bronzo di 
Alice Mossi, under 19”



MOBILI & SERRAMENTI
Lurati & Frei SA - Via Delta - 6612 Ascona
T. 091 791 23 18 - M. 079 286 22 67
info@luratiefrei.ch - www.luratiefrei.ch

“Dopo un anno senza
acquisti, si prevede di

comprare alcune barche”

mente con piccole riparazioni o manu-
tenzione ordinaria senza che ci sia chi 
gliene dia merito. Ogni cosa è d’aiuto 
in una società per il buon manteni-
mento della stessa, considerato che 
lo stabile accusa gli anni che passano 
e le toppe da mettere sono sempre in 
aumento.
VASCA ED ERGOMETRI: l’anno scor-
so ci siamo limitati alla pulizia e ripara-
zione della vasca, per l’anno in corso 
bisognerà effettuare anche la tinteg-
giatura della stessa.
PARCO BARCHE: dopo un anno sen-
za acquisti si prevede di comprare al-
cune barche; la scelta della tipologia 
verrà determinata in accordo con i re-
sponsabili (CT, comitato, veterani).
PONTILE: in risposta alla domanda cir-
ca la possibilità di abbassare l’altezza 
del pontile, sono state richieste offerte 
per un nuovo pontile o per cercare di 
abbassare la zattera già esistente.
NATANTI: disponiamo di un catama-
rano, una barchetta in alluminio ed un 
gommone ai quali è stata fatta l’ordi-
naria manutenzione.
CARRELLI: abbiamo modificato e ri-
parato l’impianto luci ed il telone sul 
carrello grande, prossimamente avrà 
luogo il controllo della struttura di en-
trambi i mezzi (freni, copertoni, ...).

FURGONE: il furgone è appena stato 
collaudato.
POSTO BARCHE ESTERNO: sarà ri-
organizzato una volta definito se le 
nuove barche andranno a sostituirne 
alcune già presenti, oppure si tratterà 
di un ampliamento.
SALA PESI: si procederà con la ripara-
zione degli attrezzi.
CUCINA/SALA RIUNIONI: è stato in-
stallato un beamer con schermo.

SPOGLIATOI: è stato richiesto l’in-
tervento al comune di Locarno per 
ristrutturare e ridipingere docce e spo-
gliatoi per i quali samo in attesa di una 
risposta.
Paolo conclude invitando a fare criti-
che e suggerimenti purché costruttivi 
e accompagnati dal sostegno attivo di 
chi li propone.

Rapporto del responsabile rappor-
ti Federazione Svizzera, Chantal 
Gianoni
Nel suo intervento, Chantal ritorna sul 
suo primo anno di presenza in Comi-
tato. Vi sono stati contatti ed incontri 



con la Federazione svizzera e ticinese;  
in particolare sono stati curati anche i 
contatti con il gruppo A&V (ora soltan-
to Amatori). A partire dall’AG prenderà 
l’importante compito del segretariato. 
Elogiando il lavoro svolto da Camillo fi-
nora Chantal si scusa per eventuali fu-
turi errori, dimenticanze o imprecisioni, 
ringraziando infine i presenti.

Rapporto del responsabile eventi 
e sponsoring, Stephan Bürgi
Ricordando l’annullamento degli even-
ti Fuori Tutti e della Gara Sociale dovu-
to al maltempo, Stephan ripercorre gli 
eventi del 2018. La SCL è stat presen-
te al Boat Show e a Sportissima. 
Non è mancato anche quest’anno il 
“Tutti Dentro” che rimane anch’esso 
un evento aggregativo. Siamo stati in 
grado inoltre di replicare l’iniziativa pro-
mozionale al centro COOP di Tenero.
Nel 2019 si svolgerà una serata “Re-
marcord”, dove si ripercorreremo la 

storia dei 90 anni della SCL. A questo 
proposito invita all’invio di materiale 
storico per ricostruire le immagini del 
passato, sollecitando i soci a fornire 
quanto possibile in loro possesso.

Rapporto del Segretario, Camillo 
Ossola
Il segretario uscente ringrazia Lino 
Ramelli di cui raccoglierà il testimone 
come nuovo cassiere per la sua pre-
senza in Comitato, preziosa soprat-
tutto in certi momenti delicati e difficili, 

ed esprime dispiacimento per la sua 
partenza.

Rapporto finanziario del cassiere, 
Lino Ramelli
Lino presenta il bilancio a consuntivo 
per il 2018 e il preventivo 2019.
La situazione finanziaria ha beneficia-
to di interventi importanti sia sul fron-
te dell’aumento delle entrate che sul 
contenimento dei costi. Possiamo così 
assistere ad un significativo aumento 
del capitale proprio, pari all’utile d’e-
sercizio di circa Fr. 10’000.-, che final-
mente contrasta un trend di costante 
erosione. 
Dal lato delle entrate gli aumenti deri-
vano da:
- quote sociali aumentate di Fr. 2’000.-
; aspetto questo molto importante 
perché rappresenta un’inversione di 
tendenza;
- sponsor aumentati di Fr. 1’000.-;
- l’ostello, con i posti barca, ha dato un 
incasso di Fr. 11’566.-, a testimonian-
za del buon lavoro di Denise Gubbi;
I Corsi veterani hanno permesso di in-
cassare ben Fr. 7’500.-.
Dal lato delle uscite, il contenimento 
dei costi di Fr. 4’000.- derivante princi-
palmente dall’organizzazione del cam-
po pasquale in sede e dalla moratoria 
sull’acquisto di nuove barche. Le altre 
spese fisse restano non sopprimibili.
Il preventivo 2019 riprende di massima 
i costi strutturali dell’anno preceden-
te. Sono stati inseriti a preventivo Fr. 
15’000.- per l’acquisto di nuove bar-
che. 
In definitiva il quadro finanziario della 
SCL è migliorato, ma non è una si-
tuazione stabilizzata e pertanto resta 

“previsto un evento de-
nominato Remarcord, per 
celebare i nostri 90 anni”
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ancora fragile ed è da tenere sotto 
osservazione. I revisori Heike Fischer 
e Claudia Sciaroni confermano il buon 
lavoro svolto da Lino e l’Assemblea 
approva il rapporto finanziario all’una-
nimità.

Viene proposto Leandro Panico qua-
le nuovo revisore dei conti al posto 
dell’uscente Heike Fischer. 
La nomina viene accolta dall’assem-
blea insieme alla riconferma di Claudia 
Sciaroni. 

Rapporto coordinatore gruppo 
Amatori&Veterani, Nicola Baserga
Il bilancio stilato è positivo, con una 
buona partecipazione alle iniziative in 
diversi ambiti:
-remiero: sono state organizzato due 
gite a Venezia e Sarnen;
- montano: tre escursioni in montagna, 
al lago Mognola; ospiti del presidente 
all’Alpe Quadrella e a Lenzerheide per 

una giornata di biathlon;
- culturale: serata dei mestieri, atelier 
di scrittura.
Si è tenuta anche quest’anno una se-
rata sulla sicurezza.
Come sempre è stata mantenuta 
la tradizionale ginnastica del lunedì, 
come anche le cene dei segni, quelle 
spontanee e di Nora.
Per il miglioramento tecnico dei rema-
tori grande contributo è venuto dalle 
uscite assistite su barche strette di De-
nise Gubbi con il supporto di Alberto 
Rossetti e Filippo Tadini. 
Sono stati tenuti tre corsi principianti. 
Ora Germano Simona passerà il com-
pito a Claudia Sciaroni e Claudia Ca-
lore, sempre col supporto di Alberto 
Rossetti e con l’aiuto puntuale di De-
nise Gubbi.
Per il 2019 si prevedono gite sui laghi 
più prossimi: Verbano, Ceresio e di Va-
rese. 
Conto Veterani: al 31.12.2018 il conto 
dispone di Fr. 12’212,75 con un incre-
mento di circa Fr. 2’000.-, frutto de-
gli incassi delle cene. Mike Todesco è 
uscito dal gruppo A&V, ma continuerà 

“Il quadro finanziario è mi-
gliorato ma resta da tene-
re sotto osservazione”



a collaborare per la gestione del conto. 

Modifica del nome del gruppo A&V 
e dell’articolo 5 dello Statuto
Il gruppo A&V non è soddisfatto del 
proprio nome e chiede che venga 
cambiato.
È stato chiesto a tutti i soci A&V di 
esprimersi in merito. Una commissio-
ne ristretta ha vagliato le proposte e a 
seguito di una riunione aperta a tutti i 
soci A&V ha chiesto all’assemblea di 
modificare la denominazione dei soci 
attivi non agonisti oltre i 27 anni da 

veterani amatori in amatori, da cui la 
denominazione del gruppo da Amato-
ri&Veterani a gruppo Amatori.
Sulla base di questa proposta, il nuovo 
articolo 5 dello Statuto verrebbe così 
modificato:
Art. 5 attuale: I soci attivi si suddivido-
no in junior (dai 12 ai 18 anni), senior 
(dai 19 ai 27 anni) e veterani (oltre i 27 
anni): questi ultimi si suddividono a 
loro volta in competitivi (master) e non 
competitivi (amatori).
Art.5 modificato: I soci attivi si suddi-
vidono in junior (dai 12 ai 18 anni), se-
nior (dai 19 ai 27 anni). Oltre i 27 anni, 
si suddividono in master (competitivi) e 
amatori (non competitivi).
L’assemblea approva all’unanimità la 
modifica dello Statuto.

Dimissioni Lino Ramelli e nomina 

nuovo membro di Comitato
Pedrazzini ringrazia Lino Ramelli per 
il contributo in questi anni offerto e 
consegna un presente a nome di tut-
ta la società sostenuto dagli applausi 
dell’Assemblea dei soci.
Per la sostituzione di Lino Ramelli, si è 
pensato di allargare il Comitato a otto 
membri, con due nuovi ingressi. 
Il primo nominativo proposto è Frida 
Andreotti, direttrice della Divisione del-
la giustizia, classe 1977.
Il secondo nome è Christian Guidetti, 
classe 1974, liutaio con il suo atelier 
a Locarno. L’assemblea approva all’u-
nanimità la nuova composizione del 
Comitato.

Rapporto di Ettore Bonsignore, 
presidente FTSC
La federazione ha presenziato a Torino 
per la regata Inverno sul Po’ con squa-
dre miste ticinesi. Vista la poca visibi-
lità data al canottaggio dalla stampa, 
si cerca di compensare con una mag-
giore presenza su altri media (ad es. 
TicinoNews e Teleticino). Si pensa ad 
un progetto estremamente ambizioso: 
una gara nazionale di canottaggio in 
Ticino. La Federazione ha costituito un 
Comitato presieduto dall’Avv. Michele 
Patuzzo. L’aspetto finanziario prevede 
un budget ben di Fr. 100’000.-. Per-
tanto si è pensato di proporre un test 
nel 2020 con una gara master, più 
semplice da organizzare. Se l’opera-
zione dovesse funzionare si potrà pro-
vare ad organizzare una competizio-
ne aperta a tutti. A Corgeno la FTSC 
organizza, con cadenza trimestrale, 
delle giornate di formazione e affina-
mento della tecnica di remata con un 

“La modifica del nome del 
gruppo A&V negli statuti 
richiede una votazione in 
Assemblea ”



professionista. 
Vogalonga sul Ceresio: la FTSC vuole 
organizzare una sorta di Vogalonga sul 
lago di Lugano che tocchi tutti i quat-
tro club del Sottoceneri. La partecipa-

zione sarebbe aperta a qualsiasi barca 
a remi. 
Codice etico: sono accaduti episodi 
spiacevoli in cui degli atleti nati e cre-
sciuti dal punto di vista sportivo in un 
club sono stati contattati e cooptati da 
altre società. Si è pensato di redigere 
un codice etico sottoscritto da tutte le 
società che saranno tenute a rispettar-

lo, pena una sanzione.
Il presidente della FTSC termina con 
un ringraziamento a tutti i giovani spor-
tivi, i soci, gli allenatori e in particolare il 
Comitato della SCL per l’impegno.

EVENTUALI
Carlo Rondelli: con Germano Simona 
festeggiano 60 anni in società anche 
Alfredo Antognini, senza dimentica-
re Peter Schmidle e Thomas Macher, 
presenze anch’esse storiche.

Il Presidente del giorno, Lino Ramelli, 
considerato che non sono presentate 
ulteriori domande o eccezioni, dichiara 
chiusa l’assemblea.

Camillo Ossola 
(adatt. S. Bürgi)

“La modifica del nome del 
gruppo A&V negli statuti 
richiede una votazione in 
Assemblea ”





                                      

                                      



Intervista a Christian

Christian è un personaggio simpati-
co, dalla risata e dalla battuta sempre 
pronta, impossibile non accorgersi di 
lui incrociandolo in sede!
Persona solare, Christian è un rema-
tore che allieta regolarmente il gruppo 
Amatori durante le uscite regolari o gli 
eventi particolari e benché sia un ac-
quisto recente della SCL, è sempre 
disponibile a dare una mano con qual-
siasi evenienza.
A seguito della sua recente entrata in 
Comitato, cerchiamo di conoscerlo un 
po’ meglio... 

Christian, da quando sei entrato 
nei canottieri? 

Sono nei canottieri dal settembre 
2017, un anno e mezzo speso benis-
simo.

Cosa rappresenta per te il canot-
taggio?

Ho spesso sentito parlare del canot-
taggio come uno sport fantastico, ma 
non riuscivo veramente a rendermene 
conto fino in fondo.
Rientrato dai miei pellegrinaggi, senti-
vo il bisogno di riavvicinarmi all’acqua, 
e grazie a Germano, sono stato cata-
pultato in questo affascinante mondo 
che credo sia più che un semplice 
sport.

Durante la grande discesa dei 
nostri canottieri verso Venezia, 
hai accolto i nostri eroi a Cre-
mona, organizzando un concer-
tino di benvenuto. Quali sono i 
retroscena di questo aneddoto? 

Nel 2001 Flavio Antognini, amico di 
vecchia data, mi disse che avrebbe di-

sceso il Po’ sino a Venezia assieme ad 
una compagine della Canottieri Locar-
no. Avrebbero fatto tappa a Cremona, 
città dove vivevo in quegli anni, quindi 
mi sembrò doveroso organizzare un 

Nome: Christian
Cognome: Guidetti

“Rientrato dai miei pelle-
grinaggi, sentivo il bisogno 
di riavvicinarmi all’acqua”



comitato d’accoglienza. Assieme ad 
un gruppo di amici, con chitarre, tam-
buri e zampogne ci accampammo in 
riva al Po’  in attesa di poter dedicar 
loro un arrivo trionfale, complice la 
nebbia che ci avrebbe assicurato la 
sorpresa. Così, non appena la foschia 
si diradò e le barche comparvero all’o-
rizzonte, partì la colonna sonora che li 

accompagnò fino a riva. 
Solo qualche cena fa, Nora, sapendo 
del mio trascorso padano, mi raccon-
tò di quanto fu emozionante arrivare 
a Cremona e trovare un’accoglien-
za così bella. Non ci si conosceva, e 
solo quella sera ha scoperto che uno 
di quegli improvvisati ambasciatori ero 
io... per me fu lo stesso una bellissima 
sorpresa!

Avresti mai pensato di diventare 
canottiere? E di finire anche in co-
mitato?

Devo dire che mai e poi mai mi sarei 
aspettato che dopo tanti anni sarei di-
ventato un canottiere, figurarsi in co-
mitato....!

Sappiamo della tua affascinante 
professione, che presenterai pre-
sto anche agli altri soci canottieri 
con una visita in liuteria per I me-

stieri dei Canottieri.
C’è qualcosa che accomuna la tua 
professione al canottaggio?

Il mio mestiere ruota attorno al mondo 
della musica. In fondo,  andare in bar-
ca è un pò come suonare in un gruppo 
o in un’orchestra, in cui tutti devono 
andare a tempo, ascoltarsi e metterci 
la stessa enfasi. Si entra praticamen-
te in simbiosi formando una squadra 
che lavora per uno scopo comune. 
Nessuno è più importante di un altro, 
nessuno è inutile. ....e proprio come 
in orchestra anche in barca mi dicono 

che bisognerebbe tacere... 

C’è invece qualcosa in totale con-
trapposizione?

Mentre nel canottaggio c’è un lavoro 
di squadra, il liutaio passa la mag-
gior parte del proprio tempo chino sul 
banco, lavorando alle proprie opere 
totalmente assorto nel proprio lavoro 
in una sorta di trance, ma questo in 
totale solitudine...

Come si stanno svolgendo i prepa-
rativi per i Giochi Olimpici di Tokyo 
2020?

ええと……こんにちは!!!    トレーニン
グ中, しかし漕ぐのはそれほど明白で

“...con chitarre, tamburi e 
zampogne, nella nebbia di 
Cremona, a sorpresa
accogliemmo i canottieri
in modo trionfale”

“...in fondo, andare in bar-
ca è un po’ come suonare 
in un’orchestra. Anche in 

barca si deve tacere...”



Christian all’opera nel suo atelier. Profumi e tecnica si fondono in una lavorazione poetica.

はない  行 足でゲッタを持つ..!!! (Ho 
dovuto addirittura installare un nuovo 
font sul computer... NdA)

te lo traduco: 

Ē to…… kon’nichiwa! ! ! Torēning-
u-chū, shikashi kogu no wa sorehodo 
meihakude wanai gyō ashi de getta 
o motsu..!!! (A questo punto, dopo 
averci provato senza risultato, chiede-
te direttamente all’intervistato la tradu-
zione!)

Se pensi ad un momento, una 
uscita o un evento coi canottie-
ri che rimane indelebile nella tua 
memoria, cosa ti viene in mente?

Una delle uscite più belle che abbia 
fatto è stata quella del 1° maggio scor-
so, sulla Venezia a Pino  con il rino-
mato equipaggio Albert, Peter, Pier e 
Stephan, sulla mitica barca con quale 
sono stato battezzato come canottie-
re!



Sull’acqua... dopo aver ritrovato l’elemento, Christian è un canottiere attivo e regolare.

Cremona nella nebbia, il paesaggio misterioso nel quale Christian e un gruppo di amici si è ap-
postato lungo il Po’, armato di strumenti per accogliere la spedizione dei canottieri verso Venezia 
nel 2001 in pompa magna.



Grazie all’entusiasmo dei nostri soci e 
alla voglia di condividere svariate attivi-
tà e momenti insieme, il calendario de-
gli eventi alla nostra canottieri è sempre 
straordinariamente ricco.  Riportiamo 
qui il resoconto di alcuni dei tanti even-
ti a cui tutti possono sempre parteci-
pare. Dopo un’estate calda e ricca di 
belle remate e passeggiate insieme, 

Attività gruppo Amatori

entriamo subito nel vivo della stagione 
autunnale con la Gita a Stansstad e 
Sarnen, svoltasi a settembre 2018 e 
splendidamente organizzata da Peter 
Schmidle. Ci facciamo raccontare di-
rettamente da Peter come è andata: 
“Siamo un bel gruppetto di 10 perso-
ne tra rematori e accompagnatori e 
sabato 1 settembre partiamo alla volta 
di Stansstad con grande entusiasmo, 

ma… appena arrivati troviamo pioggia 
e vento da nord. Remare purtroppo è 
impossibile, ma il presidente del See-

Un po’ di vento da Nord non ha scoraggiato l’avventurioso gruppo guidato da Peter.

“...a Sarnen ci sorprende il 
vento da Nord.

Remare è impossibile.
Aperitivo Super!!!”



Da Bosco Gurin all’Alpe Quadrella, tra viste incantevoli e pasti pantagruelici.

“In una giornata calda 
ed ideale, la salita verso 

l’Alpe Quadrella ci regala 
mirtilli e lamponi”

splendida gita in montagna: siamo in-
fatti invitati a pranzo niente meno che 
dal nostro Presidente Luigi Pedrazzini! 
Siamo una decina di persone, e ci tro-

viamo di buon mattino alla canottieri 
per poi dirigerci verso Bosco Gurin. 
Dopo un buon cappuccino per darci 
la carica ci incamminiamo verso l’Al-
pe Quadrella. La giornata è davvero 
ideale, soleggiata e molto calda, la sa-
lita ci porta fino a 2’137 m, ma senza 
particolari difficoltà, regalandoci lungo 
la strada tanti mirtilli e anche qualche 
ultimo lampone tardivo. Arrivati all’al-
pe, Gigio e Valeria ci riservano un’ac-
coglienza davvero calorosa. Il pranzo è 
abbondante e gustosissimo nella sua 

club Stansstad, Christian Schweizer, e 
il responsabile del gruppo fitness, Paul 
Jourdan, ci offrono un aperitivo super, 
che alla fine dura l’intera mattinata! 
Poiché il tempo continua a non colla-
borare (e non si può nemmeno conti-
nuare a mangiare), nel pomeriggio vi-
sitiamo la vetreria Glasi a Hergiswil. La 
domenica finalmente il tempo migliora 
e possiamo uscire sul lago di Sarnen. 
Il cielo è ancora nuvoloso e l’aria è fre-
sca, ma il lago è un sogno, e sembra 
di remare su uno specchio. Oltretutto 
abbiamo la possibilità di remare con 
barche praticamente nuove (due 4x e 
un 2x), veramente un trattamento di 
lusso che ci ripaga dal maltempo del 
giorno precedente. Ringraziamo nuo-
vamente i soci del Ruderclub Sarnen, 
che ricambieremo senz’altro con un 
invito sul nostro lago.”

Sabato 15 settembre siamo di nuo-
vo insieme questa volta per un’altra 



semplicità e i numerosi amici a quattro 
zampe che ci accompagnano giocano 
al sole. Dopo la passeggiata e la man-
giata in compagnia non ci facciamo 
mancare anche una bella pennichella 
sdraiati sul prato. Ringraziamo di cuo-
re Gigio per l’iniziativa e per la piacevo-
lissima giornata passata insieme!

Ma dopo queste belle giornate set-
tembrine l’autunno purtroppo non ci è 
favorevole e svariati eventi sono stati 
forzatamente cancellati e rimandati a 
data da destinarsi a causa del maltem-
po. Inizialmente previsto per sabato 27 
ottobre, il campionato sociale è stato 
rimandato a causa della pioggia ab-
bondante. Pioggia che, arrivata dopo 
un periodo molto prolungato (quasi 
preoccupante!) di tempo asciutto, non 
smette neanche per l’evento succes-
sivo, “Fuori tutti!” previsto per sabato 
10 novembre, e nuovamente annullato 
per via della pioggia e dell’acqua alta. 
Sabato 24 novembre la nostra uscita 
Amatori (inauguriamo il nostro nuo-
vo nome :-) ) è prevista per Gavirate, 
sul Lago di Varese, con una trasferta 
organizzata da Fulvio Guslandi. No-
nostante le numerose adesioni an-
cora una volta le previsioni di pioggia 
e vento ci costringono a rinunciare. 
Riproveremo a primavera! E nemme-
no la tradizionale remata alle isole di 
Brissago di domenica 9 dicembre si 
svolge senza intoppi: una ventina di 

partecipanti hanno potuto remare solo 
fino ad Ascona, dove si sono trovati 
costretti a invertire la rotta per via di 
vento e pioggia. Ma si sa, siamo spin-
ti principalmente dal piacere di stare 
insieme, e il brunch che ci attende in 
sede (grazie Chantal, Denise & Co.!), 
seguito da una bella tombolata con 
ricchi premi ci fa dimenticare facilmen-
te il tempo poco favorevole! Domenica 
18 novembre invece presso l’AUDAX 
di Paradiso ha avuto luogo la “Regata 
del panettore”, gara con equipaggi mi-
sti delle società ticinesi. Quest’anno la 
SCL ha avuto un solo rappresentante, 
Francesco Gilardi. Purtroppo questa 
gara non sembra attirare la parteci-
pazione dei nostri soci, nonostante 
sia una bella occasione per mettersi 
un po’ alla prova divertendosi e co-

“Un periodo di pioggia 
prolungato contraddistin-
gue un autunno sfavore-
vole a diversi eventi”

Entraci tu nel lago a piedi nudi!



noscendo nuovi rematori. Proviamo a 
invogliare un po’ i nostri soci a parteci-
pare ricordando che la gara è sempre 
seguita da panettonata e vin brulé!

Nonostante i diversi eventi cancellati 
o rimandati, fortunatamente tanti altri 
appuntamenti si sono potuti svolgere 
senza intralci: per esempio la serata 
culturale “I mestieri dei canottie-
ri” si è svolta giovedì 22 novembre. 
Nel secondo appuntamento di que-
sto ciclo hanno presentato le proprie 
professioni Stephan Bürgi, architetto 
paesaggista e Francesco Gilardi, ge-
ografo e pianificatore, in una serata 
estremamente interessante dedicata 
al nostro territorio. Preannunciamo già 
il prossimo appuntamento che ci por-
terà invece in campo musicale con il 
nostro socio Christian Guidetti, che ci 
racconterà i segreti del suo mestiere 
di liutaio.

Mercoledì 12 dicembre si è anche 
svolta in sede l’annuale Serata si-
curezza, a cui ha partecipato una 

quarantina di rematori. Bravi ragazzi, 
la sicurezza sul lago è fondamenta-
le! In particolare sono intervenuti su 
vari aspetti Daniel Loustalot, medico 
esperto in medicina d’urgenza e ca-
nottiere, Luca Panziera, ricercatore 
scientifico, meteorologo e canoista, e 
Sandro Bartolini, rappresentante della 
società di navigazione lacustre e pilota 
di battello. Ringraziamo sentitamente 
tutti i partecipanti a questa serata im-
portante. Oltre al tema sicurezza pos-
siamo anche fare un primo resoconto 

“La serata tocca diversi 
temi, fondamentali per 

svolgere il canottaggio in 
sicurezza!”



sulle uscite assistite per rematori avan-
zati splendidamente seguite da Denise 
Gubbi con l’aiuto di Alberto Rossetti e 
Filippo Tadini con il suo inseparabile e 
utilissimo drone! In generale possiamo 
dire che il corso è molto atteso e gra-
dito, i partecipanti sono già stati una 
ventina e hanno potuto rapidamente 
constatare con soddisfazione gran-
di miglioramenti nella loro tecnica di 
remata. Sicuramente un successo, e 
da continuare anche in futuro, grazie 
Denise!

Vorremmo anche mettere in evidenza i 
moltissimi eventi organizzati spontane-
mente dai nostri soci, che desideriamo 
ringraziare perchè pensiamo che que-
sta sia veramente una dimostrazione 

tangibile dello spirito unico della nostra 
società: tutti sono pronti a contribuire 
un po’ del loro tempo, della loro ener-
gia e qualche idea per poter condivi-

dere qualcosa di bello insieme…non 
c’è niente di meglio! Menzioniamo al-
cuni di questi eventi: le cene dei segni, 
come la Cena dei Sagittari con Fondue 
au Fromage di mercoledì 19 dicembre, 
la cena del “Fish Team” di venerdì 1 
febbraio, con pesce pescato da Pier-

“La SCL vive di uno
spirito unico, dove tutti 

sono pronti ad impegnarsi
per fare qualcosa
di bello insieme”

Canottieri sugli sci, in bella compagnia, armati di buonumore e sorrisi!
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cristallina.ch

giorgio e cucinato con l’aiuto e l’orga-
nizzazione di Christian e Sonia Guidetti 
(e ovviamente con l’immancabile con-
tributo di Nora& Co. per l’aperitivo), e 
la giornata di sci di fondo e Biathlon a 
Lenzerheide organizzata dai nostri su-
per-sportivi Fulvio e Claudia domenica 
20 gennaio. Molto interessante anche 
l’Atelier di scrittura con tema “Il lago” 
proposto il 9 febbraio da Anne-Lise, 
che ci ha accompagnati alla scoperta 

delle nostra capacità di scrittura e di 
nuovi modi di vedere il nostro lago.

Per finire, facciamo degli auguri di cuo-
re a Nora per un compleanno speciale 
e diamo il benvenuto a Fulvio Guslandi 
nel gruppo dei responsabili A&V!

 
Silvia e Nicola

Al 4° caricatore e dopo 25km di sforzi l’amara scoperta: avevano caricato con colpi a salve...!

Bellissimo!
È già il terzo appen-

zellese che becco!



Attention: Gossip!

• Sabato 9 settembre, in una giorna-
ta pre-autunnale soleggiata, abbiamo 
presentato come consueto la nostra 
attività sportiva a Sportissima 2019. 
Diverse le persone accorse a cimen-
tarsi col canottaggio e le diverse altre 
discipline sportive.
Chi tira l’ergometro per qualche vo-
gata e lascia stare e chi invece si fa 
quasi 2’000m. Curiosità: siccome il re-
moergometro viene usato sempre più 
spesso come attrezzo da allenamento 
generale, la sua popolarità è cresciuta 
molto negli ultimi anni. Capitano quin-
di alla nostra postazione persone che 
hanno già usato l’ergometro ma che, 
purtroppo, sono ancora carenti nella 
tecnica corretta di vogata. Come sem-
pre ci sono anche tanti “troppo piccoli” 
per iniziare a remare ma il divertimen-
to  con le diverse persone che hanno 
messo a disposizione il proprio tempo 

è sempre assicurato!
• Poche settimane dopo Sportissima, 
il nome della SCL gira ancora tra la 
gente grazia ad un’altro evento pro-
mozionale andato a buon fine. È il 24 
settembre e per una settimana la SCL 
si posiziona all’interno della corte del 
Centro Coop di Tenero. Un ergometro, 
uno skiff completo, diverso materiale 
promozionale e un concorso accolgo-
no i passanti e curiosi. La sera, diversi 
soci prestano il proprio tempo e oc-
cupano la postazione promuovendo il 
nostro sport. Grande il ritorno con un 
numero di interessati molto alto che ha 
anche portato qualche nuovo socio.



• Il 13 novembre torna a fare visita 
alla squadra competizione James Go-
odwin, preparatore atletico di Swiss 
Rowing. In un allenamento intensivo 
James ha potuto seguire le ragazze 
e i ragazzi dando importanti consigli 
e migliorando le tecniche di esecuzio-
ne degli esercizi. Importante spazio è 
stato dato quest’anno all’allenamento 

con pesi per la parte superiore del cor-
po. Dopo aver spiegato l’esecuzione e 
la funzione di ogni esercizio, Goodwin 
ha lasciato spazio ai nostri atleti, che 
si sono cimentati con la pratica, sotto 
l’occhio sempre attento dei nostri alle-
natori. Come ogni anno sono sempre 
interessanti i nuovi spunti che si pos-
sono trarre da questi allenamenti!



• Buon compleanno cara Nora!
Il 2019 marca un anniversario speciale 
per la “nostra” Nora. Si, perché Nora 
è una persona che negli anni ha sapu-
to esser sempre presente nella vita di 
tutti i giorni della società. Innanzitutto 
è stata rematrice, timoniera (col raro 
dono del bel canto), mamma e nonna 
di nuove leve; organizzatrice sublime 
di eventi culinari e fulcro di varie atti-
vità che hanno creato un bel senso 
di famiglia all’interno della società nel 
corso degli anni. A lei e al gruppo di 
soci più o meno coetanei dobbiamo 
esser grati per il grande impegno dato 
alla causa della società senza chie-
dere nulla indietro. Negli anni Nora è 
divenuta una istituzione per tutti i nuo-
vi membri junior e amatori, che in lei 
hanno trovato un saldo punto di rife-

rimento e una lucida memoria storica. 
Tanti auguri Nora e grazie di cuore per 
accompagnarci sempre!
• Nuovo Comitato: con l’entrata di 
Frida Andreotti e Christian Guidetti il 
Comitato della SCL si allarga a ben 8 
membri. Difficile ricordarsi un Comi-
tato così popoloso negli ultimi tempi. 
Come tanti aspetti al giorno d’og-
gi, anche un comitato di una società 
sportiva moderna è confrontato con 
diversi compiti sempre più complessi 
che richiede sempre più tempo. Ad 
esso va ad aggiungersi il tempo mes-
so a disposizione da tanti membri vo-
lontari che con piccole o grandi azio-
ni aiutano la SCL a proseguire la sua 
missione di promozione del canottag-
gio e la formazione di giovani rematori 
e appassionati amatori.



Non capisco . . . .  dopo  tut t i  g l i  s for-
z i  per  avere p iù  forze  in  comitato , 
perché non andiamo p iù  ve loce?



Scopriamo i nostri vogatori
Amatori

Denise è approdata alla canottieri nel 
2003, e da allora è sempre pronta a 
dare una mano in tutte le attività so-
ciali di ogni genere. Denise si distingue 
per la sua disponibilità e gentilezza, 
ma anche per la sua grande modestia. 
Per una volta (e non senza difficoltà…) 
riusciamo a metterla un po’ in primo 
piano!

Denise, raccontaci un po’ di te…

Dopo la scuola di grafica CSIA a Lu-
gano mi sono trasferita molto presto a 
Zurigo, dove lavoravo come progetti-

Nome: Denise Gamboni
Età: Dipende da quando uscirà 
il Vogatore! Per ora diciamo 
pure 71, ma cambierà a breve!
Origine: Complicata! Papà ura-
no, mamma romanda ed io nata 
e cresciuta a Lugano
Lingue: Parlavo tedesco con 
papà, francese con la mamma 
e italiano con mio fratello
Figli: Mia figlia Anne-Sophie e 
due splendide nipotine!

“... dopo gli studi, a Zurigo 
lavoravo in un’agenzia di 

pubblicità...”

sta grafica in un’agenzia di pubblicità. 
Mi occupavo di impaginazione di vo-
lantini, manifesti, carta intestata e loghi 
(per es.: per la discoteca “Blackout” 
dell’aeroporto di ZH) e poi di spot 
pubblicitari con i “trick film”, cioè brevi 

sequenze in cui si “animavano” degli 
oggetti. Al tempo (era la metà degli 
anni ’70) si doveva lavorare proprio sui 
singoli fotogrammi che avrebbero poi 
composto il breve filmato, studiando 
il percorso che si voleva far compiere 
all’oggetto in un determinato tempo. 
Sono rimasta a Zurigo 7 anni, e lì ho 
conosciuto mio marito ed è arrivata la 
figlia Anne-Sophie. Alla fine però per 
esigenze di famiglia abbiamo deciso di 
tornare in Ticino e di trasferirci a Mi-
nusio, dove vivo tutt’ora. In Ticino la-
voravo per la ditta di famiglia, che si 
occupa ormai da generazioni di co-
perture di tetti. Questo ha richiesto un 
cambiamento professionale, in quanto 
in ditta era necessario che rimanessi in 
ufficio, ma per me era comunque un 
lavoro interessante, anche perché al-
lora i telefonini non esistevano e tutte 
le telefonate arrivavano al mio ufficio: 
questo faceva sì che si conoscessero 
e si instaurassero rapporti con moltis-
sime persone che lavoravano con la 
nostra ditta. Questo tipo di rapporto 
umano, che oggi è chiaramente diffe-
rente, mi piaceva molto.



“Mi piace viaggiare, ascol-
tare musica, passeggiare 
in montagna e... cucinare 

qualcosa di inusuale...”

Quali sono i tuoi hobby?

Mi piace molto viaggiare, sono stata 
in molti posti che mi hanno affascina-
ta, come per esempio l’India, l’Iran, la 
Cambogia, il Laos, ma anche la Libia 
e la Siria…quando ancora ci si poteva 
andare. Mi sento privilegiata perché in 
Siria ho potuto vedere posti straordi-
nari, come Palmira, che poi sono an-
dati distrutti, e spero vivamente che 
potranno essere un giorno almeno in 
parte ricostruiti. Mi piace anche ascol-
tare la musica e passeggiare in mon-
tagna. E poi mi piace cucinare, invitare 
persone e preparare qualcosa di un 
po’ inusuale (N.d.R.: e noi siamo sem-
pre molto felici di fare da assaggiatori!).

Sappiamo che sei anche attiva nel 

contesto del Tavolino Magico, ci 
racconti qualcosa in più?

Certo, il Tavolino Magico raccoglie 
merce di qualità ma rimasta invendu-
ta e che i grandi distributori mettono 

quindi a disposizione per i bisognosi. 
Gli utenti, persone che stanno attra-
versando un periodo di difficoltà, han-
no una tessera con cui possono ritira-
re questi beni alimentari una volta alla 
settimana. Il Tavolino Magico si basa 



esclusivamente sul volontariato, e io 
dedico volentieri parte del mio tem-
po per questo, così come altri mem-
bri della nostra canottieri, come per 

esempio Hilde, Anna Beretta-Piccoli e 
Bice (moglie di Germano).

Come sei arrivata al canottaggio?
 
Il canottaggio mi è sempre piaciuto, 
ma pensavo che fosse qualcosa che 
si poteva fare solo imparandolo da 
giovani. Poi nel 2002 ho conosciu-
to Carolina Werlen, che faceva parte 
della SCL ed era disponibile a darmi 
qualche lezione (al tempo non c’era 
ancora un corso ufficiale), ma proprio 
in quel periodo ho rotto un polso, per 
cui temevo proprio di perdermi defi-
nitivamente questa bella occasione! 
Ma alla fine il polso è andato a posto, 
ho fatto le mie lezioni e da allora ho 
sempre continuato a remare. L’acqua 
come elemento mi piace molto, e an-
che questo sport che alla fine si deve 
fare insieme ad altre persone, ed ogni 
volta è diverso perché bisogna adat-
tarsi ai diversi equipaggi, alle diverse 
barche e anche alle varie posizioni in 
barca.

Un momento bello alla canottieri. 
E uno brutto, o qualcosa che ti pia-
cerebbe migliorare.
Le nostre gite sociali generalmente 
mi piacciono moltissimo! Una che mi 

è rimasta particolarmente nel cuore 
è stata la gita sulla Mosella, che con 
tutte quelle chiuse da superare è stata 
davvero speciale. Anche la Vogalon-
ga a Venezia di solito mi entusiasma 
molto, soprattutto qualche anno fa, 
quando sicuramente c’era meno gen-
te a Venezia e meno stress. Ma anche 
noi ci mettevamo molto impegno nel-
la preparazione: per poter partecipare 
alla Vogalonga bisognava aver rema-
to almeno qualche centinaio di km tra 
gennaio ed aprile, e poi gli equipaggi 
designati si impegnavano a prepararsi 
facendo davvero tante uscite insieme. 
Rendeva tutta l’esperienza speciale. 
Forse dovremmo considerarlo nuova-
mente per una futura Vogalonga, l’ul-
tima volta non ci siamo preparati mol-
to. Per quanto riguarda un momento 
brutto…beh diciamo che incompre-
sioni e divergenze sono sempre spia-

cevoli. Chiaramente in una società può 
capitare che emergano contrasti, ma 
secondo me è importante fare sem-
pre del nostro meglio per cercare l’ar-
monia, la collaborazione e lo spirito di 
gruppo. Per questo ci vuole sempre 
comprensione e un po’ di empatia. Ma 
tutto sommato penso che nonostante 
le occasionali divergenze questo sia 
un momento molto buono per la no-
stra canottieri, ci siamo rinnovati e c’è 

“Sono attiva nel Tavolino 
Magico, si basa sul
volontariato, aiutando
persone in difficoltà”

“praticare il canottaggio è 
sempre diverso, perché ci 
si adatta all’equipaggio di 

volta in volta”



energia, voglia di fare, e uno spirito po-
sitivo. Soprattutto apprezzo la disponi-
bilità di tante persone, che si mettono 
d’impegno con idee ed energia per 
organizzare attività di ogni genere. La 
società in fondo siamo noi!!

L’ultima domanda di rito: la tua 
barca preferita?

Sicuramente il 4x, ne abbiamo due, la 
Luce e il Verbano. Sono barche sen-
sibili che ti obbligano a impegnarti un 

po’, ma allo stesso tempo c’è anche 
il gruppo, che deve trovare il modo di 
funzionare bene insieme per far scor-
rere la barca!

Ringraziamo calorosamente Denise 
per aver condiviso con noi un pezzo 
della sua storia nonostante le ‘luci dei 
riflettori’ non le siano particolarmente 
gradite, grazie!

Intervista a cura di Silvia e Nicola
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1929-2019: 90 esimo  Società Canottieri Locarno

In alto: 1989, Augusto da le ultime indicazioni prima di lanciare un doppio dal pontile del Rotsee. 
Quante barche e atleti avrà lanciato, verso medaglie o delusioni, nella sua lunga carriera?
Sotto: 10 maggio 2001, Daniele Dellea e Giuseppe “Beppe” Mossi in 2- sul Tas e Rema durante 
un allenamento in una disciplina che li ha portati a togliersi svariate soddisfazioni, con tra l’altro 
un podio ai Campionati Svizzeri. Sullo sfondo ancora Augusto sul gommone, accompagnato 
dalla sua “Nina” e con la giaccona rossa che ha caratterizzato gli allenamenti di quegli anni.




